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Sanità La Regione tranquillizza operatori e cittadini sul piano di riordino
n Riorganizzazione della sanità: gli annunci di tagli e
razionalizzazioni che penalizzerebbero ospedali e struttu-
re hanno generato preoccupazioni tra gli addetti ai lavori.
Ciò anche dopo le visite del sub-commissario Mastrobuo-
no ad Agnone e Venafro. Su tali timori interviene l’asses-
sore regionale Di Sandro che non manca di essere polemi-
co sul metodo adottato negli incontri; mentre il Governa-
tore Iorio rimane fermo: «le strutture esistenti rimarranno
così come previsto e ripetuto nei giorni scorsi».
‘ alle pagg. 2 e 3

Iorio. «Le strutture rimarranno come previsto». L’assessore Di Sandro polemico col sub-commissario

È caos sui tagli agli ospedali
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Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Un allarmi-
smo che destabilizza la se-
renità e quindi l’impegno
degli operatori sanitari. Gli
annunci di tagli e raziona-
lizzazioni che penalizzereb-
bero ospedali e strutture sa-
nitarie hanno generato for-
ti preoccupazioni tra gli ad-
detti ai lavori. Timori su
cui si sofferma l’assessore
regionale alle politiche del
territorio Filoteo Di Sandro
che non manca di essere
polemico sul metodo adot-
tato sugli incontri con le
comunità del posto soprat-
tutto presso gli ospedali «Il
piano di rientro e la relati-
va riorganizzazione dell'of-
ferta sanitaria nella nostra
Regione, portato avanti dal-
la sub - commissario dr.ssa
Mastrobuono, comincia a
prendere corpo. In questi
giorni il sub - commissario
è in visita negli ospedali,
vedi Agnone e Venafro, in-
contrando sia gli operatori
del settore che gli ammini-
stratori e preannunciando
una serie di tagli (posti let-
to - reparti - ecc.), trasfor-
mazioni di reparti e compe-
tenze (RSA), nonché possi-
bile mobilità del persona-
le». Lo stato di allarme e di
preocupazione secondo Di
Sandro «peggiora la situa-
zione generale della sanità

pubblica. Sono, infatti, tut-
ti allarmati per i tagli che si
preannunciano che di fatto
porteranno ad un forte ridi-
mensionamento delle strut-
ture ospedaliere pubbliche
soprattutto quelle di Vena-
fro, Agnone e Larino. Gli
operatori sono sfiduciati
non riuscendo ad intrave-
dere un futuro lavorativo
tranquillo e la tutela della
loro dignità professionale».
Critico l’assessore Di San-
dro sui modi attraverso cui
vengono convocate le riu-

nioni «Riunioni fatte senza
la presenza nemmeno de-
gli ex responsabili di zona,
preannunciando in manie-
ra perentoria solo tagli e
senza dare la possibilità a
nessuno di suggerire o con-
cordare soluzioni alternati-
ve. Anticipazioni di trasfor-
mazioni e di riduzioni che
prevedono il coinvolgimen-
to solo del pubblico e sen-
za parlare mai del privato.
Anche io credo che vi sia la
necessità di una rimodula-
zione del sistema ospeda-

liero e dell'offerta sanitaria
a tutela dei cittadini e di
quanti operano nel settore
ma questo deve essere fat-
to con il coinvolgimento di
tutti ed in modo particola-
re degli operatori e della
classe politica (consiglieri
regionali, sindaci, ecc)».
Spostandosi quindi un pò
opiù avanti nelle considera-
zioni sul da farsi Di Sandro
conclude «Non sempre le
logiche economiche valide
per le grandi regioni, per le
grandi città o ospedali pos-

sono essere riportate ed uti-
lizzate in una regione co-
me la nostra con delle ca-
ratteristiche diverse, con
esigenze particolari, con
una dignità degli operatori
da tutelare e salvaguarda-
re. Sono convinto che il
Presidente della giunta in-
terverrà direttamente al
più presto limitando i tagli
catastrofici anticipati dal
sub-commissario a tutela
di tutto il territorio regiona-
le, degli operatori e degli
utenti». Iorio a Roma per

Rientro dal deficit Dovrà essere
perseguito, salvaguardando i servizi

IL FOCUS
SULLA SANITÀ

La situazione Timori per gli ospedali di Venafro, Agnone e Larino

‘ Per i ritardi nella costituzione della Conferenza permanente per la programmazione sanitaria

L’allarme
È scattato
nelle
popolazioni
ma anche
tra
gli operatori
sanitari

Dopo gli annunci fatti dal sub-commissario
Mastrobuono intervengono Iorio e Di Sandro

Il centrosinistra pronto a rivolgersi al Ministero della Salute

Ispezioni
Durante
le visite
si è parlato
di tagli
dei posti
letto
e di reparti
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Iorio
A Roma
per impegni
istituzionali
il
governatore
del Molise
ha
rassicurato
sulla validità
del lavoro
svolto dal
sub
commissario
rassicurando
nel
contempo
sulla volontà
di
preservare
l’intera
offerta
sanitaria

Le garanzie della Regione:
«Niente tagli catastrofici»

n CAMPOBASSO Nessuna voce ai
Comuni e quindi alla Confernza per-
manente degli Enti locali così come
prevede la legge nè c’è stato control-
lo da parte della Regione sulla mes-
sa in atto dei provvedimenti che gli
strumenti lagislativi mettono in cam-
po sulla sanità. A sostenerlo in una
nota inviata al presidente della Giun-
ta Iorio e del Consiglio Picciano,
all’assessore alla sanità Passarelli e a
Niro, presidente della IV Commissio-
ne regionale, sono i consiglieri di
opposizione Romano Petraroia e Bo-
nomolo «Troppo spesso, nel parlare
di sanità, chairiscono i tre consiglie-
ri del centrosinistra – di controllo da
parte dei cittadini e quindi di massi-
mo momento di democrazia nella
scelte politico-programmatiche pro-

prie di una Giunta Regionale, ci si
dimentica, per quanto riguarda la
nostra Regione, di menzionare alcu-
ni punti di notevole rilievo che il
Legislatore ha voluto invece rappre-
sentare e che rappresentano mo-
menti importantissimi nell'ambito
del diritto-dovere di controllo». Fan-
no soprattutto riferimento all’art. 2
del Decreto legislativo n.502 del
1992 e alle successive modificazioni
che stabiliscono ruoli e compiti pre-
cisi alle Regioni e alle Province in
materia di assistenza sanitaria ed
ospedaliera. Sottolineano, quindi, la
legge regionale che istituisce e disci-
plina la Conferenza permanente per
la programmazione sanitaria e socio-
sanitaria regionale «E' chiaro, quin-
di, - continuano Bonomolo Romano

Richiesta
I consiglieri
Romano,
Petraroia
e
Bonomolo
hanno
protestato
perché gli
enti locali
non sono
stati
coinvolti
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impegni istituzionali rag-
giunto via telefono ha spie-
gato soltanto che «non so-
no preoccupato per l’attivi-
tà portata avanti dal sub-
commissario che svolge
funzioni tecniche concor-
date con il Governo. Sono
d’accordo che ella debba
svolgere il suo ruolo. Rima-
ne fermo, però, che le strut-
ture esistenti e quanto pre-
visto come abbiamo ripetu-
to nei giorni passati rimar-
ranno così abbiamo ampia-
mente spiegato».

AWAKENINGS BOIANESI

Il consigliere regio-
nale Romano scri-
ve che i «giornali-
sti dovrebbero
chiedere conto dei
soldi dati dalla
Regione alla Gtr».
Già fatto. Sono
quelli che prendo-
no 8mila euro al
mese per fare op-
posizione che se
ne ricordano ora.

Rossano Turzo

n ISERNIA In merito alle
ultime notizie intervie-
ne anche il sindaco di
Capracotta Antonio Mo-
naco: «Le notizie preoc-
cupanti sulle sorti dell'
Ospedale Caracciolo di
Agnone comunicate dal
sub-commissario Ma-
strobuono confermano i
timori mai sopiti sulle
sorti della sanità alto
molisana. A nulla – affer-
ma – sono servite le par-
tecipate manifestazioni
di cittadini e ammini-
stratori locali, a nulla pa-
re siano serviti gli incon-
tri con il presidente del-
la Giunta Regionale del
Molise, se è vero che il
sub commissario ha
una visione completa-
mente diversa da quella
prospettata dai Sindaci
Alto Molisani negli in-
contri regionali degli ul-
timi giorni, e fatta pro-
pria dal Commissario
Straordinario Iorio».

La preoccupazione in
Alto Molise c’è. E Mona-
co così dice: «Per noi ra-
zionalizzazione significa
"Vietato nascere in Alto
Molise. Vietato curarsi
in Alto Molise". Non è

ciò che merita il nostro
territorio, una fetta del
territorio della provin-
cia di Isernia che merita
più attenzione, che meri-
ta interventi mirati, che
vede rallentato il suo
processo di sviluppo per
carenza di infrastruttu-
re. Ma i PIT – aggiunge
il sindaco di Capracotta
– che fine hanno fatto?
Promesse, impegni, ma
riscontri concreti non se
ne sono visti e né si pa-
ventano in futuro».

Per quanto riguarda
Venafro, l’intervento del
capogruppo di Città
Nuova Antonio Sorbo:
«L'unica "conquista" ri-
spetto alle previsioni ca-
tastrofiche della famige-
rata delibera n. 1261 del
novembre 2008 è la per-
manenza a Venafro del
reparto di Ortopedia
che però, in queste con-
dizioni, senza un idoneo
e adeguato supporto del-
la rianimazione, sembra
difficile che possa conti-
nuare ad essere il polo
di eccellenza che tutti a
chiacchiere vorrebbero
non solo conservare ma
addirittura potenziare».

Monaco
Preoccupato
per le sorti
dell’ospeda-
le.
E non solo

«L’Alto Molise merita più attenzione»
«A Venafro Polo d’eccellenza a parole»

Puntura

 Ù

‘ Gli interventi di Monaco e SorboL’assessore
Filoteo Di Sandro
ha voluto evidenziare
che le logiche
economiche valide
per le grandi regioni
non sono applicabili
a territori come il Molise

e Petraroia - come la mancata istitu-
zione di tale Conferenza, rappresenti,
di fatto, una grave manchevolezza che
potrebbe inficiare l'intera programma-
zione del settore sanitario molisano.
Le modalità di vigilanza e di controllo,
da parte della regione medesima, sul-
le unità sanitarie locali, nonchè di va-
lutazione dei risultati delle stesse, pre-
vedeno in quest'ultimo caso forme e
modalità di partecipazione della Con-
ferenza dei sindaci Anche in questo
caso si può notare come sia rilevante
il ruolo della Conferenza dei Sindaci,
rafforzando il carattere di democratici-
tà da parte di amministratori voluti ed
eletti dal popolo». Ritenendo, tra l’al-
tro, grave che la Regione non abbia
attivato l’istituto della Conferenza ed
evidenziandone l’inadempienza sono
convinti che il Ministero della salute
può intervenire nominando un com-
missario ad acta. Un provvedimento
che non metterebbe ostacoli alla Re-

gione non precludendole, infatti,
l'esercizio delle funzioni regionali. «Al-
la luce di quanto succintamente espo-
sto, riteniamo che le inadempienze ed
i ritardi artatamente voluti rappresen-
tino colpa grave della Giunta Regiona-
le.

A questo punto confidiamo in un
interessamento quanto mai sollecito.
Se questo non dovesse accadere ci
vedremo costretti ad interessare diret-
tamente il Ministero delle Politiche
Sanitarie». Accuse che però il presiden-
te della IVª Commissione Vincenzo
Niro respinge sostenendo che la Con-
ferenza permanente degli Enti locali è
statà già istituita con legge regionale
del 1˚ aprile del 2005 e che le criticità
della sanità non sono di ieri. Per quel-
lo che gli riguarda Niro ricorda che è
presidente della IV Commissione solo
da circa tre mesi e che già tanto lavo-
ro è stato prodotto.  

Al.Cia.
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E-MAIL - Ospedale di Agnone, tutto come 
previsto 
2010-04-15 00:42:33

 di PAOLO PICASSO - Egr. direttore, eccomi a scrivere quello che più volte avevamo 
previsto.  

Il "Caracciolo" diventerà un ambulatorio, ma la cosa che mi lascia amareggiato è quella 
che dal 2011, fra 8 mesi, PURTROPPO non ci sarà più nessuno che potrà scrivere sulla 
prorpia carta d'indentità.... nato in Agnone. Mi scuso per il mio campanilismo! 
Mi rivolgo al comitato formatosi per la difesa dell'ospedale, che da oggi  
cambia slogan: IL CITTADINO C'E', L'OSPEDALE NON PIU'! 
La cosa più ridicola, è che questa volta che non si tratta di tagliare nastri,  Iorio e la sua 
corte non si presentano ma demandano al sub-commissario Mastruobuono, quello di dare 
le estreme unzioni ai nosocomi in chiusura. 
Dove sono i politici? Nemmeno il coraggio di venire in Agnone a dire la  
verità, ricordo qualche mese fa,  i grandi incontri al Teatro Italo Argentino, causa 
campagna elettorale per le elezioni provinciali 2009, per sostenere l'illustre assessore 
Marinelli. 
Rivolgo un appello all'esimio Marinelli: abbia il coraggio in pubblica piazza di ribadire solo 
quello che la Mastruobuono ha esposto ieri agli operatori, ma capendone il significato 
(fine del nosocomio), evitando di infarcirlo di politichese e bugie. 
Caro assessore, una pubblica ammissione almeno da parte sua, a noi cittadini agnonesi 
ci è dovuta.  
Riceverla da Iorio,  è chiedere troppo, ma Lei avrebbe 1600 motivi per farlo. 
saluti.
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L'INTERVENTO - La fine dell’altissimo 
Molise 
2010-04-15 02:31:28

 di ANTONIO VINCENZO MONACO* - Le notizie preoccupanti sulle sorti dell’Ospedale 
Caracciolo di Agnone comunicate dal sub commissario Mastrobuono confermano i timori 
mai sopiti sulle sorti della sanità alto molisana.  
 
A nulla sono servite le partecipate manifestazioni di cittadini e amministratori locali, a nulla 
pare siano serviti gli incontri con il presidente della Giunta Regionale del Molise, se è vero 
che il sub commissario ha una visione completamente diversa da quella prospettata dai 
Sindaci Alto Molisani negli incontri regionali degli ultimi giorni, e fatta propria dal 
Commissario Straordinario Iorio. 

In un territorio devastato dallo spopolamento, lontano dalle direttrici di sviluppo, orfano di 
una programmazione a largo raggio ed a medio e lungo termine, con un sistema 
scolastico smembrato da disposizioni raccapriccianti che hanno provocato l’istituzione di 
pluriclassi dalla prima alla quinta elementare, con un altissimo tasso di popolazione 
anziana, con una viabilità fatiscente, con tratti di strade provinciali su cui non si interviene 
da decenni e dove non si segnano neanche più le linee di mezzerie, con Enti, quali le 
Comunità Montane che hanno perso da tempo la loro funzione,  in tutto questo contesto si 
abbatte la scure della drastica razionalizzazione (ma cosa significa questa parola?) della 
sanità dell’altissimo Molise.  
Per noi razionalizzazione significa: Vietato nascere in Alto Molise. Vietato curarsi in Alto 
Molise. 
Non è ciò che merita il nostro territorio, un fetta del territorio della provincia di Isernia che 
merita più attenzione, che merita interventi mirati, che vede rallentato il suo processo di 
sviluppo per carenza di infrastrutture.  
Ma i PIT  che fine hanno fatto. Noi amministratori siamo stati assillati in piena estate lo 
scorso mese di agosto del 2009 per stilare le schede di adesione ai PIT, data una 
immediata urgenza di non so che cosa, e poi? Poi il silenzio assoluto, fatta eccezione 
delle nuove nomine dirigenziali dell’agenzia di sviluppo  della provincia di Isernia SFIDE, 
non abbiamo avuto più alcuna notizie né di SFIDE nè dei tanti progetti presentati, se 
ammissibili o non ammissibili a finanziamento, se  validi o inutili, se, in definitiva, 
possiamo sperare in un minimo intervento senza attendere altri lunghissimi anni, mentre il 
nostro territorio muore, muore di vecchiaia e di fuga dei giovani senza futuro e senza 
prospettive. 
Promesse, impegni, ma riscontri concreti non se ne sono visti e né si paventano in futuro. 
Spero prenda consistenza la proposta del nascente gruppo Alto Molise Libero, libero dai 
vincoli della politica, libero di pensare, libero di esprimersi senza tentennamenti, libero di 
lanciare proposte e portare avanti iniziative concrete per la salvezza della nostra terra.  
200milioni di euro per l’Altissimo Molise mi sembra una giusta richiesta dopo anni ed anni 
di completo abbandono della nostra terra, 200milioni di euro, un vero e proprio 
risarcimento, per salvare un intero territorio, interi paesi,  alla stregua di altri interventi fatti 
in altre parti della nostra Regione per mantenere in vita imprese in perenne crisi aziendali 
o alla pari di altri interventi susseguitisi nei decenni passati a favore di altre aree montane 
e non della regione Molise. 
Alto Molise Libero, un sussulto di orgoglio, da parte di chi non vuole più essere suddito di 
una politica che fino ad  oggi non ha dato le giuste risposte alle aspettative di un territorio 
abbandonato al suo destino. 

*Sindaco di Capracotta 
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IL COMUNICATO - 'Ss. Rosario', le bugie 
hanno le gambe corte... 
2010-04-15 02:46:39

 Nessuna garanzia per il Pronto Soccorso, che per il momento scompare e che 
successivamente dovrebbe essere ridimensionato e rientrare, come semplice “punto di 
stabilizzazione”, in un non meglio definito “progetto” che non si sa chi dovrà elaborare e 
quando.  

Già in queste condizioni al Pronto Soccorso si opera al limite, figuriamoci se verrà 
“destrutturato” cosa potrebbe accadere. I medici e il personale del Pronto Soccorso 
sarebbero come soldati mandati in guerra disarmati. A questo punto, a tutela della salute 
dei cittadini e degli operatori, sarebbe meglio chiuderlo.  
Niente più Rianimazione, un reparto che non sarà mai più riaperto a Venafro dove un 
domani, chissà quando, dovrebbe essere attivato soltanto un “posto tecnico”, come 
previsto due anni e mezzo fa dalla giunta regionale, da utilizzare all'occorrenza e senza 
impegni e sempre se ci sarà un anestesista disponibile a venire da Isernia...  
L'unica “conquista” rispetto alle previsioni catastrofiche della famigerata delibera n. 1261 
del novembre 2008 è la permanenza a Venafro del reparto di Ortopedia che però, in 
queste condizioni, senza un idoneo e adeguato supporto della rianimazione, sembra 
difficile che possa continuare ad essere il polo di eccellenza che tutti a chiacchiere 
vorrebbero non solo conservare ma addirittura potenziare. Anzi, in queste condizioni 
potrebbe non essere in grado di garantire l'attività di traumatologia e rischia nel giro di 
qualche mese, al massimo un anno-un anno e mezzo, di fare comunque la fine che 
voleva fargli fare la giunta di Michele Iorio, cioè essere trasferito ad Isernia. Oppure, se 
rimarrà a Venafro, si limiterà all'attività “ordinaria” e agli interventi programmati. Infatti 
sembra difficile che in questa situazione a Venafro si potranno continuare ad effettuare gli 
interventi chirurgici ortopedici di urgenza.  
Dunque le bugie hanno dimostrato ancora una volta di avere le gambe corte. Le parole 
pronunciate in Consiglio provinciale dal senatore Ulisse Di Giacomo e dall'assessore 
Nicola Passarelli, quelle scritte pochi giorni fa dal sindaco di Venafro Nicandro Cotugno in 
un suo comunicato stampa, sono state smentite personalmente dalla Mastrobuono. 
L'ospedale di Venafro diventerà quello che volevano sin dall'inizio il presidente Iorio e il 
sub-commissario: un poliambulatorio. Non solo in termini percentuali ma anche in termini 
assoluti, è tra gli ospedali molisani quello che perderà il maggior numero di posti letto per 
acuti. Si è cercato di “indorare” la pillola con la “concessione” della permanenza a Venafro 
del reparto di ortopedia ma senza creare le condizioni per realizzare quel centro di 
riferimento regionale di cui tutti in questi mesi si sono riempiti la bocca. Non è questa la 
soluzione che noi, interpretando la volontà dei cittadini, avevamo proposto. Non è questo 
ciò che avevano chiesto i medici e gli operatori del “Ss. Rosario”. Non è questo ciò che 
merita Venafro. La Mastrobuono, a differenza di quanto qualcuno, anche a Venafro, 
voleva far credere, non ha operato in autonomia rispetto a Iorio ma, se questi sono i 
risultati, in perfetto accordo con buona pace dell'assessore Di Sandro che oggi, di fronte 
al disastro, chiede a Iorio di intervenire. Non ci risulta che i “tagli”, che cancelleranno gli 
ospedali di Venafro, Agnone e Larino, abbiano riguardato le altre strutture, come ad 
esempio il “Veneziale” di Isernia, dove di reparti inutili e di costi evitabili ce ne sono a 
bizzeffe. Evidentemente la Mastrobuono non poteva “toccare” il “giocattolo di famiglia”. 
Non ci risulta che la scure si sia abbattuta sulle pletoriche strutture amministrative, 
soprattutto ad Isernia, dove c'è chi, come ha documentato di recente “Striscia la notizia”, 
in questi anni ha sviluppato una indubbia capacità nel timbrare impunemente i cartellini 
degli altri che non sono presenti al lavoro. E anche per quanto riguarda i privati sembra 
che non sia previsto nessun serio ridimensionamento. Anzi, se fossero vere le 
indiscrezioni che annunciano che sarebbero state già individuate sul territorio strutture 
private da “riconvertire” in Rsa, avremmo una incidenza ancora più forte della sanità 
privata in Molise, tagliando fuori gli ospedali pubblici dalla partita della lungodegenza in 
una prospettiva di riconversione. Noi negli ultimi tre anni abbiamo detto e fatto tutto 
quanto era nelle nostre possibilità di esponenti politici di opposizione al Comune e non 
solo. Non abbiamo il “filo diretto” con Iorio, il presidente esercita il suo potere contro 
Venafro e contro i cittadini deboli non grazie ai nostri voti, non ci siamo alleati con lui per 
eleggere il suo sindaco a Venafro in cambio della “salvezza” dell'ospedale. E oggi, alla 
luce di quanto sta accadendo, possiamo dire di aver fatto bene. Gli altri esponenti politici 
locali a tutti i livelli possono affermare la stessa cosa? E quanti cittadini venafrani su 
questo punto sono a posto con la loro coscienza? Verrebbe da dire, citando il grande 
poeta: chi è causa del suo mal pianga se stesso... Ma siccome questo “male” riguarda 
anche noi, i nostri cari, i nostri amici, i cittadini ignari e innocenti e soprattutto più deboli, 
lotteremo fino alla fine mettendo sin da ora a disposizione dei venafrani il nostro mandato 
istituzionale per ogni battaglia e per ogni iniziativa che si vorrà intraprendere. Saremo al 
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fianco del comitato fino in fondo, pronti a qualunque cosa. 

"CIttà Nuova" - Gruppo consiliare Comune di Venafro 
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REG:SANITA' 2010-04-14 15:54

SANITA': DI SANDRO, PREOCCUPAZIONE PER TAGLI ANNUNCIATI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 14 APR - Il piano di rientro portato avanti dal 

sub-commissario Mastrobuono, con conseguente riorganizzazione 

dell'offerta sanitaria in Molise, "comincia a prendere corpo, anche 

perché siamo vicini alla scadenza definita dal Ministero della 

Sanità". Lo afferma, in una nota, l'assessore regionale Filoteo Di 

Sandro, che si dice preoccupato per i tagli annunciati dal 

sub-commissario senza il preventivo coinvolgimento di operatori e 

classe politica. 

"In questi giorni il sub-commissario è in visita negli ospedali, 

vedi Agnone e Venafro, incontrando sia gli operatori del settore sia 

gli amministratori e preannunciando una serie di tagli, 

trasformazioni di reparti e competenze (Rsa), nonché possibile 

mobilità del personale. Sul territorio, tra gli addetti ai lavori, 

tra i cittadini e amministratori, si è creato uno stato di allarme e 

preoccupazione che di fatto peggiora la situazione generale della 

sanità pubblica". 

"Nutro grande preoccupazione - dichiara Di Sandro - su quanto 

accade, a causa degli incontri che il sub-commissario sta facendo 

sul territorio regionale, negli ospedali tra gli operatori sanitari 

e amministratori. Sono tutti allarmati per i tagli che si 

preannunciano, che di fatto porteranno a un forte ridimensionamento 

delle strutture ospedaliere pubbliche, soprattutto quelle di 

Venafro, Agnone e Larino". 

"Gli operatori sono sfiduciati, non riuscendo a intravedere un 

futuro lavorativo tranquillo e la tutela della loro dignità 

professionale. Riunioni fatte senza la presenza nemmeno degli ex 

responsabili di zona, preannunciando in maniera perentoria solo 

tagli e senza dare la possibilità a nessuno di suggerire o 

concordare soluzioni alternative. Anticipazioni di trasformazioni e 

di riduzioni - prosegue Di Sandro - che prevedono il coinvolgimento 

solo del pubblico e senza parlare mai del privato". 

"Anche io credo che sia necessaria una rimodulazione del sistema 

ospedaliero e dell'offerta sanitaria, ma questo - aggiunge 

l'assessore - deve essere fatto con il coinvolgimento di tutti, in 

particolare degli operatori e della classe politica. Non sempre le 

logiche economiche valide per le grandi regioni, per le grandi città 

o ospedali, possono essere riportate e utilizzate in una regione 

come la nostra, con caratteristiche diverse, esigenze particolari, 

una dignità degli operatori da tutelare e salvaguardare". 

"Sono convinto - conclude Di Sandro - che il presidente della Giunta 

interverrà direttamente al più presto, limitando i tagli 

catastrofici anticipati dal sub-commissario, a tutela di tutto il 

territorio regionale, degli operatori e degli utenti". 

(ANSA). 
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CRO:SANITA' 2010-04-14 18:05

SANITA': MOLISE; NIRO (UDEUR) REPLICA A RICHIESTA ISPEZIONE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 14 APR - Il presidente della Quarta Commissione 

regionale (Sanità), Vincenzo Niro (Udeur), replica a quanto 

affermato dal consigliere regionale Michelangelo Bonomolo 

(Comunisti-Sinistra Popolare) in merito alla richiesta di una 

ispezione negli ospedali a seguito di disagi riscontrati nelle 

strutture. 

In tal senso Niro precisa che la Commissione ha la sola facoltà di 

"svolgere indagini conoscitive dirette ad acquisire notizie, 

informazioni e documenti utili alle attività del Consiglio". "Una 

competenza - ha aggiunto - ben diversa dal potere di ispezione, che 

attiene, semmai, alle Commissioni temporanee d'inchiesta che possono 

essere istituite in applicazione della procedura prevista 

dall'articolo 104 del Regolamento interno del Consiglio regionale 

del Molise". 

"Ritengo meritevoli di considerazione le motivazioni esposte da 

Bonomolo - aggiunge l'esponente della maggioranza - ma devo 

sottolineare che la sua richiesta, evidentemente, era da indirizzare 

ad altri organi". 

Il presidente della Quarta Commissione interviene anche sulla 

richiesta delle minoranze di istituire la Commissione permanente per 

la programmazione sanitaria regionale. "A tal proposito - afferma - 

non posso che respingere le accuse di inadempienze e ritardi 

artatamente voluti che i tre esponenti del centrosinistra addebitano 

alla Giunta regionale, alla maggioranza di centrodestra e al 

sottoscritto in qualità di presidente della Commissione competente 

in materia di sanità. 

Nel merito della questione, occorre ricordare, solo per una corretta 

informazione all'opinione pubblica che la Conferenza permanente per 

la programmazione sanitaria regionale è già stata istituita con la 

legge regionale numero 9 del primo aprile 2005". (ANSA). 

YM9-HNZ/RST 
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CONSIGLIO: MOLISE; MINORANZA, ARGOMENTI PRINCIPALI IN ODG 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 14 APR - I consiglieri regionali molisani di 

minoranza Massimo Romano, Michele Petraroia, Antonio Pardo D'Alete, 

Danilo Leva, Francesco Totaro, Nicandro Ottaviano e Michelangelo 

Bonomolo hanno inviato alla presidenza del Consiglio regionale un 

ordine del giorno per richiedere che, nella predisposizione dei 

lavori dell'Assemblea vengano calendarizzati, dunque iscritti 

all'ordine del giorno, con priorità, eventualmente in più sedute 

successive, gli argomenti più importanti. 

Il documento contiene un elenco degli argomenti che, secondo 

l'opposizione, dovrebbero avere una corsia preferenziale: 

razionalizzazione del sistema sanitario in vista del tavolo tecnico 

convocato a Roma il prossimo 30 aprile; illustrazione e dibattito 

sulla situazione di crisi del comparto agricolo molisano e sulle 

politiche agro-industriali messe in campo dal Governo regionale; 

illustrazione e dibattito sullo stato di attuazione dei Fondi Por 

2007/2013, sull'attuazione ed eventuale rimodulazione dei fondi Fas 

2007/2013; illustrazione e dibattito in materia di politiche 

culturali, con riferimento all'istituzione della Fondazione Molise 

Cultura, all'adozione del Pai (piano aree interne) Imam e alle sorti 

dell'Iresmo, Istituto regionale per gli studi storici del Molise; 

illustrazione e dibattito sugli indici di riferimento dell'economia 

regionale; illustrazione e dibattito sulle politiche regionali in 

materia di società partecipate, con riferimento a Autostrade del 

Molise, FinMolise, Molise Dati, Gam, Solagrital, Ifim, Funivie del 

Molise, Zuccherificio del Molise, Ltm; illustrazione e dibattito 

sulle politiche regionali in materia di energia, con particolare 

riferimento all'ipotesi di installazione di una centrale nucleare. 

(ANSA). 
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SALUTE: A ROMA GLI ITALIANI MENO A RISCHIO MALATTIE CUORE 

OSSERVATORIO CARDIOLOGI OSPEDALIERI 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 14 APR - Sono gli abitanti di Roma gli italiani più 

sani, almeno dal punto di vista del rischio di malattie 

cardiovascolari, mentre dall'altro lato della classifica si piazzano 

gli abitanti di Udine e quelle di Caltanissetta. 

E' quanto emerge dai dati dell'Osservatorio Epidemiologico 

cardiovascolare presentati oggi a Roma nella sede dell'Istituto 

Superiore di Sanità (Iss) durante la Iv Conferenza Nazionale sulla 

Prevenzione organizzata dall'Anmco, l'associazione dei cardiologi 

ospedalieri. 

Il rapporto si riferisce a 1930 uomini e 1918 donne, fra i 35 e i 79 

anni, scelti in 9 regioni italiane (Friuli, Molise, Sicilia, Emilia 

Romagna, Calabria, Basilicata, Sardegna, Piemonte e Lazio), di cui 

sono stati valutati i principali fattori di rischio cardiovascolare, 

dalle abitudini personali a patologie come ipertensione e obesità. 

Il risultato è stato che ad esempio gli abitanti di Roma, sia uomini 

che donne, hanno la pressione più bassa, mentre quella più alta si 

trova a Veruno, in Piemonte. Nella capitale ci sono anche i valori 

di colesterolo più bassi, mentre i più alti sono a Loceri, in 

Sardegna, per gli uomini e a Reggio Emilia per le donne. "Un dato 

che colpisce riguarda la fascia di età tra i 75 e i 79 anni - ha 

spiegato Diego Vanuzzo, cardiologo dell'Osservatorio - che abbiamo 

potuto studiare per la prima volta. In generale i valori legati ai 

fattori di rischio aumentano, perché la vita si fa sempre più 

sedentaria ma le abitudini alimentari rimangono le stesse".(ANSA). 
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SANITA': MOLISE; MINORANZE SOLLECITANO CONFERENZA PERMANENTE 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 14 APR - I consiglieri regionali di 

opposizione, Michelangelo Bonomolo (Comunisti-Sinistra popolare), 

Michele Petraroia (Pd) e Massimo Romano (Costruire Democrazia) 

sollecitano la Regione a istituire la Conferenza permanente per la 

programmazione sanitaria e sociosanitaria. In una nota inviata al 

presidente della Giunta, presidente del Consiglio, assessore alla 

sanità e presidente della Commissione consiliare sulla sanità, 

sottolineano che "la mancata istituzione di tale Conferenza, 

rappresenta, di fatto, una grave manchevolezza che potrebbe 

inficiare l'intera programmazione del settore sanitario molisano". 

I consiglieri, dunque, ritengono che "le inadempienze ed i ritardi 

artatamente voluti rappresentino colpa grave della Giunta regionale" 

e che "tali inadempienze e tali colpe sono anche da ricondurre, a 

nostro avviso, alla maggioranza consiliare visto la mancata 

attivazione dei meccanismi di controllo e di verifica che la 

Commissione consiliare competente e la Commissione speciale della 

Sanità hanno in loro possesso, alla luce dei numerosi pronunciamenti 

della Corte dei Conti".(ANSA). 

YM9-PRO/IC 
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SANITA': AGNONE; SINDACO CAPRACOTTA, CONFERMATI TIMORI 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 14 APR - "Le notizie preoccupanti sulle sorti 

dell'Ospedale Caracciolo di Agnone (Isernia) comunicate dal sub 

commissario Mastrobuono confermano i timori mai sopiti sulle sorti 

della sanità alto molisana". Lo afferma il sindaco di Capracotta 

(Isernia). Antonio Monaco, tra i primi a minacciare le dimissioni in 

caso di chiusura del nosocomio. 

"A nulla sono servite - commenta il primo cittadino - le partecipate 

manifestazioni di cittadini e amministratori locali, a nulla pare 

siano serviti gli incontri con il presidente della Giunta Regionale 

del Molise, se è vero che il sub commissario ha una visione 

completamente diversa da quella prospettata dai sindaci alto 

molisani negli incontri regionali degli ultimi giorni, e fatta 

propria dal Commissario Straordinario Iorio. Per noi 

razionalizzazione significa: vietato nascere in alto Molise, vietato 

curarsi in alto Molise". 

Poi Monaco pone una serie di interrogativi. "Ma i Pit - chiede - che 

fine hanno fatto? Noi amministratori siamo stati assillati in piena 

estate lo scorso mese di agosto del 2009 per stilare le schede di 

adesione. Poi il silenzio assoluto, fatta eccezione delle nuove 

nomine dirigenziali dell'agenzia di sviluppo della provincia di 

Isernia, 'Sfide'". (ANSA). 
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